San Nicolao

Menzionata gia nel 1289 come parrocchiale di porta Vercellina, viene rico-
struita su progetto di Girolamo Quadrio nel 1659 secondo i canoni della
Controriforma.

L'interno, di ridotte dimensioni, € a navata unica coperta da volta a botte e
scandita da pilastri con capitelli ionici.

L'alta trabeazione corre lungo tutto il perimetro dell'aula e prosegue, senza
interruzioni, nell'abside poligonale.

Nelle due cappelle laterali sono collocate la trecentesca Madonna della
Misericordia - scultura di scuola campionese proveniente dalla demolita Porta
Vercellina - e una tela attribuita a Massimo Stanzione raffigurante San Nicola
di Bari (1635).

La facciata, oggetto di numerosi restauri, € opera di Giovanni Battista Paggi
(1660): a un semplice paramento murario in mattoni si sovrappongono due ordini
di lesene - ionico il primo, corinzio il secondo - conclusi da un frontone.

Dopo la soppressione del 1787 la chiesa € utilizzata, sotto la Repubblica
Cisalpina, come deposito; in seguito viene riaperta al culto e restaurata.



